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N O R ME  PER  L’ISTITUZIO NE  E  IL  FU NZIO NA ME NTO
DELL’ISTITUTO  REGIO NALE PER  LE VILLE VE NETE  “  IRVV ”.
( 1 )  

Art.  1  

E'  istituito,  ai  sensi  dell’ art.  50  dello  Statu to,  l’Istituto  regionale  per
le  Ville  Venete(  IRVV).
2.  L’Istitu to  è  dotato  di  personalit à  giuridica  pubblica.  Esso  opera  in
conformità  alla  progra m m a zione  regionale  di  set tore  e  agli  indirizzi
definiti  dal  Consiglio  regionale,  d’intesa  con  la  Regione  Friuli
Venezia  Giulia  per  gli  interven t i  da  attua r e  nel  territorio  di
quest’ultima.  (2) 
2.  bis  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to  individua  la
sede  dell’Istitu to,  nell’ottica  di  valorizzazione  delle  Ville  Venete.  ( 3) 

Art.  2  - Ville  Venet e  e  funzio n i  del l’Ist i tu t o .  ( 4 )

1. Ai  fini  della  presen te  legge  per  Ville  Venete  si  intendono  gli
edifici  cataloga ti  dall’Istitu to  e  contenu t i  in  un  apposi to  elenco
approva to  dalla  Giunta  regionale,  d’intesa  con  la  Regione  Friuli
Venezia  Giulia  per  quanto  di  compete nza ,  e  loro  pertinenze ,  ivi
compresi  parchi  e  giardini.

2. L’Istituto  provvede,  in  concorso  con  il  proprie t a r io  o
sostituendosi  ad  esso,  al  consolidame n to  e  al  restau ro  delle  Ville
Venete,  sogget t e  alle  disposizioni  della  par te  II  del  decre to
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”,
di  seguito  Codice,  nonché  alla  promozione  ed  alla  miglior
utilizzazione,  anche  mediant e  studi  e  ricerche ,  delle  Ville  Venete  di
cui  al  comma  1.

3. L’Istituto  inoltre:

a) fornisce  suppor to  alle  politiche  di  promozione  turistica  delle  Ville
Venete  di  cui  al  comma  1;

b) provvede  al  restau ro  delle  Ville  Venete  di  proprie t à  regionale  e
collabora  alla  valorizzazione  delle  collezioni  ivi  contenu t e ;

c) provvede  anche  attrave rso  l’istituto  dell’esproprio,  all’acquis to  di
Ville  Venete,  delle  loro  pertinenze ,  dei  parchi  e  giardini  che  ne
compongono  il  complesso  monume n t a l e ,  ai  sensi  degli  articoli  17  e
22  della  presen t e  legge;
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d) promuove  azioni  volte  alla  valorizzazione,  conservazione  e
recupe ro  del  contes to  figura tivo  delle  Ville  Venete  sogget te  alle
disposizioni  della  par te  II  del  Codice;

e) può  gestire  le  Ville  Venete  di  proprie t à  regionale;

f) promuove  percorsi  formativi  per  tecnico  del  restau ro  dei  beni
cultura li  di  cui  all’Accordo  Stato  Regioni  del  25  luglio  2012,  ai  sensi
dell’ar ticolo  2  del  decre to  del  Ministro  per  i beni  e  le  attività  cultura li
26  maggio  2009,  n.  86  “Regolame n to  concerne n t e  la  definizione  dei
profili  di  competenz a  dei  restau r a t o r i  e  degli  altri  opera to r i  che
svolgono  attività  compleme n t a r i  al  restau ro  o  altre  attività  di
conservazione  dei  beni  culturali  mobili  e  delle  superfici  decora t e  di
beni  archite t tonici,  ai  sensi  dell’ar ticolo  29,  comma  7,  del  decre to
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  recante  il codice  dei  beni  culturali
e  del  paesaggio.”;

g) elabora  proge t t i  di  rilevante  interes se  per  la  valorizzazione  del
pat rimonio  culturale;  promuove  e  par tecipa ,  con  enti  pubblici  e
privati,  a  proge t t i  nazionali,  europei  e  internazionali,  anche  ai  fini
dell’accesso  ai  finanziame n t i  pubblici  e  privati  compresi  quelli
comuni ta r i  in  mate r ia;

h) promuove,  anche  in  accordo  con  il  Ministe ro  dell’Istruzione,
dell’Universi t à  e  della  Ricerca,  proge t t i  di  conoscenza ,  di  formazione
e  di  istruzione;

i) promuove  la  sensibilizzazione  della  comunità  ed  in  par ticola re
delle  giovani  generazioni  al  riconoscimen to  del  valore  storico
cultura le  e  paesaggis t ico  delle  Ville  Venete  e  dei  beni  storici  ed
artistici  in  quanto  elementi  dete rmina n t i  della  qualità  della  vita  e
dell’identi t à  veneta ,  oltre  che  opportuni t à  di  sviluppo  economico  e
sociale  legato  al  terri torio;

l) promuove  la  conoscenza  della  storia  delle  Ville  Venete,  della
cultura  e  delle  tradizioni  ad  esse  connesse ,  anche  attrave rso  i propri
archivio  e  biblioteca .  Inoltre  promuove  la  costituzione  di  una  rete  di
archivi  pubblici  e  privati  che  riguard a no  le  Ville  Venete  ed  il  loro
terri torio.  

Art.  3  

Sono  organi  dell’Isti tuto:
- Il Consiglio  di  Amminist r azione;
- Il Presiden te ;
- Il Revisore  unico  dei  conti.  ( 5) 

Art.  4  

Il  Consiglio  di  amminis t r azione  è  costitui to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto:
a) dal  Presiden t e  elet to  dal  Consiglio  regionale  del  Veneto  su
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propos t a  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  d'intesa  con  la
Regione  Friuli  Venezia  Giulia;

b) da  2  membri  elet ti  dal  Consiglio  regionale  del  Veneto  con  voto
limita to  a  uno;  (6) 

c) da  un  membro  designa to  dalla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia;
d) omissis  (7) 
e) da  un  rappre s e n t a n t e  dei  proprie t a r i  delle  ville  designa to

dall'associazione  dei  proprie t a r i  di  immobili  maggiorm e n t e
rappres e n t a t iva  a  livello  regionale.  ( 8)

Il  Consiglio  dura  in  carica  per  tutta  la  legislatu r a  regionale.
I  membri  possono  esser e  riconferm a t i  per  una  sola  volta.  ( 9)   Il
Consiglio  è  validamen t e  costitui to  ( 10 )  con  la  sola  nomina  dei
componen t i  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  del  I comma.  
La  riduzione  per  dimissioni,  decadenz a  o  morte  del  numero  dei
consiglieri  a  meno  della  metà,  compor t a  di  dirit to  la  decadenz a
dell’intero  Consiglio  di  Amminist r azione.  
In  tal  caso  la  Giunta  regionale  Veneta,  d'  intesa  con  quella  del  Friuli  -
Venezia  Giulia,  procede  alla  nomina  di  un  Commissar io  straordina rio.
(11 )  
Il  nuovo  Consiglio  di  Amminist razione  deve  esse re  nominato  nei
successivi  90  giorni.  In  ogni  altro  caso  di  dimissioni,  decadenza ,
morte,  si  provvede  entro  60  giorni  alle  necessa r ie  integrazioni.  
6  bis.  Per  le  nomine  di  compete nza  della  Regione  del  Veneto  si
applica  la  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la
nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di  compete nza  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi”.  ( 12 ) 

Art.  5  

Il  Consiglio  di  Amminist razione  è  convocato  in  via  ordinaria  ogni  tre
mesi  (13 ) e  ogni  qualvolta  il  Presiden t e  lo  ritenga  opportuno,  e,  in  via
straordina r ia ,  quando  ne  sia  fatta  richies ta  da  almeno  1/  3  dei
consiglieri  o  dal  Presiden te  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti.
Esso  deliber a  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  suoi  membri;  si
intendono  validamen t e  adotta t e  le  deliberazioni  che  riportino  il  voto
favorevole  della  maggiora nza  dei  presen ti ,  in  caso  di  parità  prevale  il
voto  del  Presiden t e .

Art.  6  - Funzio n i  del  Consi g l i o  di  ammi n i s t r az i o n e .  ( 14 )  

1. Sono  di  compete nza  del  Consiglio  di  amminis t razione:
a) l’adozione  dello  Statu to;
b) l’adozione  del  bilancio  di  previsione  e  del  progra m m a  annuale
di  attività;
c) l’adozione  del  rendicon to  genera le;
d) l’adozione  dei  progra m mi  e  dei  piani  di  attività  pluriennali;
e) il regolame n to  dei  servizi  e  del  personale;
f) le  convenzioni  con  gli  Istituti  di  credito;
g) le  deliberazioni  con  le  quali  si  propone  l’acquisto  e
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l’alienazione  di  beni  immobili;
h) l’acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
i) la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;
l) l’accet tazione  di  eredità ,  donazioni  e  legati  disposti  a  favore
dell’Istituto,  previa  autorizzazione  del  Consiglio  regionale;
m) la  nomina  del  Vicepresiden t e ;
n) tutti  gli  atti  interes s a n t i  l’attività  dell’Isti tuto  ad  esso
sottopos t i  dal  Presiden t e ;
o) la  concessione  del  pat rocinio  per  eventi  di  promozione  delle
Ville  Venete.

2. Lo  Statu to  di  cui  al  comma  1,  lettera  a)  è  inviato  alla
Giunta  regionale  che  lo  approva,  senti ta  la  Regione  Friuli  Venezia
Giulia.

3. Gli  atti  indicati  alle  letter e  a),  b),  c),  d),  e),  f),  g),  i),  m)
del  comma  1  non  sono  delegabili.

Art.  7  

Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  dell’Isti tuto;  convoca  e
presiede  il Consiglio  di  Amminist razione.  ( 15 ) 
(omissis)  (16 )
(omissis)  (17 )
Il  Vicepresiden t e  sostituisce  il  Presiden te  in  caso  di  assenza  o
impedimen to .

Art.  8  

(omissis)  (18 )

Art.  9  - Revisor e  unico  dei  cont i .  ( 19 )  

1. Il  Revisore  unico  dei  conti  e  il  Revisore  supplen te  sono
nomina ti  dal  Consiglio  regionale,  d’intesa  con  la  Regione  Friuli
Venezia  Giulia,  secondo  le  procedu re  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici
incarichi  di  competenz a  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli
organi”,  tra  gli  iscrit t i  nel  regis t ro  dei  revisori  legali  di  cui  al  decre to
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  “Attuazione  della  diret t iva
2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti
consolidat i ,  che  modifica  le  dire t t ive  78/660/CEE  e  83/349/CEE,  e
che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE”.

2. Il  Revisore  unico  e  il  Revisore  supplente  rimangono  in
carica  per  la  dura ta  della  legislatu r a  e  possono  esser e  riconferma t i
una  sola  volta.

Art.  10  - Funzio n i  del  Revis or e  unico  dei  cont i .  ( 20 )  

1. Il  Revisore  unico  dei  conti:
a) esamina  i  bilanci  e  i  rendicon ti  dell’Isti tu to  e  redige  le  relative

relazioni  di  accompag n a m e n t o;
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b) verifica  la  regola ri t à  ed  efficienza  della  gestione  finanziaria
dell’Isti tu to;

c) trasm e t t e  ogni  sei  mesi  alla  Giunta  regionale  una  relazione
sull’andam e n to  della  gestione  amminis t r a t iva  e  finanziaria
dell’Isti tu to.

Art.  11  

Fatte  salve  le  inconferibili tà  e  incompa tibilità  stabilite  con  legge
dello  Stato,  non  possono  esse re  nomina ti  componen t i  del  Consiglio  di
Amminist razione  e  Revisore  unico  dei  conti  e  Revisore  supplen te :  ( 21 )
a) coloro  che  ricevono  uno  stipendio  dall’Istitu to  o  da  organismi  o

aziende  dipenden t i ,  nonchè  gli  amminis t r a to r i  di  tali  organismi  e
aziende;

b) coloro  che  hanno  maneggio  di  denaro  dell’Istitu to  o  di  organismi
e  aziende  da  esso  dipenden t i  e  che  non  hanno  ancora  reso  il
conto;

c) i  titolari  o  amminis t r a to r i  di  impres e  private  che  risultino
vincolati  per  contra t t i  di  opere  o  di  somminis t r azione .  

La  carica  di  componen t e  del  Consiglio  di  Amminis t razione  o  di
Revisore  unico  dei  conti  ( 22 ) è  incompa tibile  con  quella  di  Consigliere
regionale.  

Art.  12  - Tratta m e n t o  inden n i t ar i o  degl i  organi .  ( 23 )

1. L’indenni t à  di  carica  del  presiden te ,  del  vicepreside n t e
e  degli  altri  compone n ti  del  consiglio  di  amminis t r azione,  nonché  il
trat t a m e n t o  economico  del  Revisore  unico  dei  conti  e  del  revisore
supplen te  sono  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale.

2. Ai sogge t t i  di  cui  al  comma  1  spet t a  un  rimborso  delle
spese  di  viaggio  effet tivame n t e  sostenu t e  e  docume n t a t e  necessa r i e
per  l’esercizio  delle  funzioni,  nella  misura  prevista  dall’ordinam e n to
regionale  per  i dirigenti .

Art.  13  - Il  Diret tor e .  ( 24 )( 25 )

1. L’incarico  di  Diret tor e  dell’Isti tu to  è  conferi to  dal
Consiglio  di  Amminist r azione  median te  selezione  pubblica,  secondo
la  norma tiva  regionale  vigente .

2. Il  Diret tor e  esercita  le  seguen ti  att ribuzioni:
a) organizza,  coordina  e  dirige  l’attività  dell’Isti tuto  e
sovrintend e  al  personale  dipenden t e ,  in  esecuzione  delle
deliberazioni  del  Consiglio  di  Amminis t razione  dell’Istitu to;
b) cura  l’attuazione  del  program m a  di  attività  delibera to  dal
Consiglio  di  Amminist r azione;
c) partecipa  alle  sedute  del  Consiglio  di  Amminist r azione
dell’Istituto  ed  esplica  le  funzioni  di  segre t a r io.

3. Al  Diret tor e  spet ta  il  trat t am e n to  economico  del
Diret to re  di  Direzione  della  Regione,  di  cui  alla  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordiname n to  e  le
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att ribuzioni  delle  strut tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della
legge  regionale  statu ta r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””.

4. L’incarico  di  Diret tor e  è  conferi to  con  contra t to  di
dirit to  privato  di  dura t a  non  superiore  a  tre  anni.

5. Al  Diret tor e  si  applicano  le  disposizioni  in  mate r ia  di
inconferibilità  e  incompa tibilità  stabilite  dalla  normat iva  statale.

Art.  13  bis  -  Disc ip l in a  di  ulter iori  funzion i  del le  Ville  Venet e .
( 26 )  

1. Le  Ville  Venete  sogget t e  alle  disposizioni  della  par te  II
del  Codice  possono  esser e  sede  di  stage  per  i  percors i  formativi  per
tecnico  del  res tau ro  dei  beni  culturali  di  cui  all’Accordo  Stato
Regioni  del  25  luglio  2012,  ai  sensi  dell’articolo  2  del  decre to  del
Ministro  per  i beni  e  le  attività  cultura li  n.  86  del  2009.

2. Presso  i locali  di  Villa  Conta rini  in  Piazzola  sul  Brenta,
di  proprie t à  regionale,  sulla  base  di  un  provvedime n to  autorizza tivo
della  Giunta  regionale,  può  essere  ospitat a  la  sede  di  un  organismo
di  formazione  iscrit to  nell’elenco  regionale  degli  enti  accredi t a t i  di
cui  alla  legge  regionale  9  agosto  2002  n.  19  “Istituzione  dell’elenco
regionale  degli  organismi  di  formazione  accredi t a t i”  ed  operan te  nel
set tore  del  restau ro  dei  beni  cultura li  individua to  secondo  la
procedu ra  di  evidenza  pubblica  di  cui  alla  normat iva  vigente.

Art.  14  

(omissis)  (27 )

Art.  15  - Finanzia m e n t o  dell’Ist i tu t o .  ( 28 )  

1. Le  entra t e  dell’Istitu to  sono  costitui t e  da:
a) un  finanziame n to  annuale  regionale  nella  misura  dete rmina ta
dal  provvedimen to  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione;
b) finanziame n t i  regionali,  nazionali  e  comuni ta r i  per  la
realizzazione  di  specifiche  attività  affidate  dalla  Giunta  regionale;
c) i proventi  derivan ti  dalle  contribuzioni  di  altri  Enti  ed  Istituti;
d) un  fondo  per  le  spese  di  investimento  di  cui  all’articolo  17;
e) ogni  altra  eventuale  ent ra t a .

2. La  Giunta  regionale  può  cedere  altri  beni  mobili  ed
immobili  in  uso  o  in  comodato  in  relazione  alle  esigenze  funzionali
dell’Istituto.

Art.  16  

La  gestione  economico-  finanzia ria  dell’Isti tuto  ( 29 )   è  disciplinat a
dalla  legge  regionale  di  contabili tà  ( 30 )  e  dalle  altre  norme  che
regolano  la  contabilità  e  l’amminis t razione  del  patrimonio  della
Regione,  in  quanto  applicabili.
1  bis.  La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  e  il  controllo
sull’Istituto  ai  sensi  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53
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“Disciplina  dell’at tività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti
amminis t ra t ivi  regionali”.  (31 ) 

Art.  17   - Utilizzo  dei  finanzia m e n t i .  ( 32 )  

1. I  fondi  disponibili  in  ogni  esercizio  vengono  impiega ti
esclusivame n t e  per  i seguen ti  fini:

a) spese  per  il funzionam e n t o  e  le  attività  dell’Istitu to;
b) servizio  dei  mutui  di  cui  all’articolo  20;
c) concessione  di  contribu ti  ed  erogazioni  di  fondi  per  l’applicazione

degli  articoli  18  e  20;
d) espropriazione  ed  acquis to,  di  ville,  parchi  e  giardini,  per  i  quali

non  sia  altrimen ti  possibile  assicura r e  la  conservazione  e  le  spese
necessa r ie  al  consolidam en to  e  restau ro ,  in  nome  e  per  conto
della  Regione  sul  cui  terri torio  insiste  l’immobile,  nel  cui
patrimonio  entre r a n no  a  far  par te .  In  tale  ipotesi,  che  non  deve
comunque  impegna r e  più  del  25  per  cento  dei  fondi  disponibili
nell’esercizio  di  competenz a ,  è  prescr i t t a  la  preven tiva
autorizzazione  della  Giunta  regionale,  d’intesa  con  la  Regione
Friuli  Venezia  Giulia,  nel  caso  in  cui  la  villa  sia  ubicata  nel
territorio  di  quest’ultima;

e) spese  in  misura  non  superiore  al  20  per  cento  dei  fondi  assegn a t i
per  spese  di  investimen to ,  per  opere  necess a r i e  al
consolidam e n to  delle  stru t tu r e  o  per  restau ro  di  affreschi,  stucchi
ed  altre  decorazioni  che  adornino  le  ville,  di  par ticolar e  interes s e
storico  - artistico  o aper t e  al  pubblico.

Art.  18  

1. I  proprie ta r i  delle  Ville  Venete  sogge t t e  alle  disposizioni  della
parte  II  del  Codice,  sono  tenuti  a  garan ti rne  la  conservazione
esegue ndo  i  necessa r i  lavori  di  consolidame n to ,  manute nzione  e
restau ro .  (33 ) 
2. Qualora  i  proprie t a r i  non  provvedano  dire t t a m e n t e  agli
interven ti  necessa r i ,  l’Istituto,  nel  rispet to  degli  articoli  32  e  33  del
Codice  e  previo  accordo  con  la  compete n t e  Soprint end e nz a ,  può
procede r e  diret t a m e n t e  all’esecuzione  dei  lavori,  con  oneri  a  carico
dei  proprie t a r i ,  secondo  modalità  concorda t e  con  la  sopra
menziona ta  Soprint end e nz a .  Inoltre ,  l’Istituto  deve  accer t a r e  che  il
credito  derivan te  dall’esecuzione  dei  lavori  sia  sufficiente m e n t e
garan ti to .  In  assenza  di  garanzie  sarà  effettua t a  l’iscrizione
ipoteca ria  pari  al  130  per  cento  della  somma  che  l’Istituto  prevede  di
sostene r e  con  la  realizzazione  dei  lavori.  L’ipoteca  potrà  essere
cancella ta  in  ogni  momento  con  la  resti tuzione  delle  somme
anticipa t e  dall’Istitu to  per  la  realizzazione  dell’interven to  di  tutela
sull’immobile  vincolato.  (34 )  
Prima  di  iniziare  i  lavori,  l’Istituto  deve  redige re  regolar e  stato  di
consis tenza ,  previo  avviso  al  proprie t a r io  da  notificarsi  almeno
cinque  giorni  prima.  Redat to  lo  stato  di  consistenza ,  l’Istituto
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provvede  senz'  altro  alla  esecuzione  delle  opere.  
La  liquidazione  delle  spese  effettua t e ,  alla  fine  dei  lavori,  è
delibera t a  dal  (35 ) Consiglio  di  Amminist razione.
Per  la  riscossione  delle  somme  corrisponde n t i  alla  liquidazione,
l’Ente  si  avvale  della  procedu r a  disciplinat a  dal  RD  14  aprile  1910,  n.
639.
Le  norme  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  per  la
ricost ruzione  e  la  sistem azione  delle  per tinenze ,  dei  parchi  e  dei
giardini  annessi  alle  Ville  Venete  ( 36 ) .

Art.  19  

Il  Consiglio  di  Amminist razione  può  concede r e  dilazioni  di
pagame n to ,  applicando  un  saggio  di  intere ss e  non  inferiore  a  quello
pratica to  dalla  Cassa  Depositi  e  Pres ti ti  e  per  un  periodo  non
superiore  al  quinquen nio.

Art.  20  ( 37 )  

Su  richies ta  del  proprie t a r io,  che  si  impegna  di  fare  i  lavori  di  cui
all’articolo  18,  l'Istituto  può  concede r e  mutui,  garan ti t i  a  proprio
favore  e  ammor tizzabili  in  un  periodo  di  tempo  non  inferiore  a  cinque
anni,  né  superior e  a  venti,  oppure  può,  al  medesimo  scopo,  attivare
procedu re  di  mutuo  attrave rso  istituti  banca ri .  ( 38 )
Il  Consiglio  di  Amminist razione  può  dispor re  che  l’Istituto  conceda  in
tut to  od  in  par te  un  abbuono  sugli  interes s i ,  e  anche,  a  titolo  di
contributo,  una  riduzione  del  debito  nella  misura  non  superiore  al  20
per  cento  della  somma  capitale ,  avuto  riguardo  alle  condizioni  che
seguono  in  ordine  di  precede nz a:
a) interes s e  storico  o  artistico  della  villa;
b) entità  quanti t a t iva  e  qualita t iva  e  urgenza  del  restau ro;
c) fruibilità  della  villa;  (39 ) 
d) omissis  (40 ) 
Al  proprie ta r io  che  esegua,  senza  beneficiare  del  mutuo,  lavori  di
consolidame n to  e  restau ro  di  cui  all’articolo  18  ( 41 ),  può  essere
concesso  un  contribu to  non  superiore  al  30  per  cento  della  spesa
sostenu ta .

Art.  21  

L'iscrizione  ipoteca ria  a  favore  dell'Is ti tu to  può  esse re  sostitui ta  da
altra  garanzia  reale  o  da  fidejussione  pres ta t a  da  un  Istituto  di
credito  per  i  mutui,  di  cui  all'ar t icolo  20,  assun ti  da  Enti  pubblici
oppure  da  privati  qualora  l'impor to  del  mutuo  non  superi  i  55  mila
euro.  (42 ) (43 )

Art.  22  

Nel  caso  in  cui  il valore  del  monume n to  restau r a t o  non  sia  sufficient e
a  garan t i r e  il  credito  dell’Isti tuto,  o  qualora  si  trat t i  di  monume n t i  di
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eccezionale  interes s e  artistico  -  storico,  il  Consiglio  di
Amminist razione  può  propor r e  alla  Giunta  regionale  di  acquist a r e
l’immobile  o  di  promuove rne  ( 44 )  l’espropriazione,  comprese  le
pertinenze  e  le  adiacenze  necessa r i e  od  utili  per  assicura rn e  o
migliora rne  la  prospe t t iva,  l’integri t à  del  complesso  monum en t a l e
(45 )  e  le  condizioni  di  ambiente  o di  decoro,  ovvero  atte  a  garan ti r e  la
perfe t t a  funzionalità .  Nel  caso  di  cui  al  comma  precede n t e ,
l’acquisizione  degli  immobili  di  cui  si  trat t a ,  è  riconosciu t a  di
pubblica  utilità.

Art.  23  

L’approvazione  del  proge t to  ai  fini  della  concessione  di  mutui  e
contributi  (46 )  e  la  vigilanza  sull’esecuzione  dei  lavori  per  i  quali
vengano  richies t i  i mutui  e  contribu ti  ( 47 ) ai  sensi  del  preceden t e  art .
20  sono  demand a t e  all’Isti tuto,  previo  pare r e  favorevole  della
compete n t e  Sovrintende nz a .  
Per  la  vigilanza  sull’esecuzione  dei  lavori  l’Istituto  può  avvalersi
dell’Ufficio  regionale  del  Genio  Civile.  

Art.  24  

Per  quanto  riguard a  la  disciplina  delle  esprop riazioni  deliber a t e  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  del  precede n t e  art .  22,  si  applicano  le
norme  vigenti  (48 )  in  mate r ia .

Art.  25  ( 49 )  ( 50 )  

Entro  60  giorni  dal  suo  insediame n to ,  il Consiglio  di  Amminist r azione
dell’Istituto  sottopor r à  alla  Giunta  regionale  motivata  propost a ,  ai
fini  della  iniziativa  per  l’adozione  di  un  provvedimen to  legislativo
relativo  all’organizzazione  stru t tu r a le ,  alla  dotazione  organica  ed  al
trat t a m e n t o  giuridico  ed  economico  del  personale  dell’Istitu to
medesimo.
2.  Il  personale  dell’Istitu to  è  assun to  esclusivam e n t e  per  pubblico
concorso,  fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54,  e  quanto  dispos to  dalla  legislazione  statale
vigente  in  mate r ia  di  assunzioni.  ( 51 ) 
Lo  stato  giuridico  e  il  trat t a m e n to  economico  del  personale
dipenden t e  dell’Istitu to  è  equipara to  a  quello  del  personale  di  ruolo
della  Regione  ed  è  sogget to  alla  relativa  normat iva  regionale;( 52 )  non
può  fruire  del  trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  più  favorevole  di
quello  in  vigore  per  il  personale  regionale,  a  parità  o  equivalenza  di
mansioni.  (53 ) 
3  bis.  In  attuazione  di  quanto  disposto  dal  terzo  comma,  a  decorr e r e
dal  1°  gennaio  2018,  al  fine  di  consen ti r e  l’effettiva  armonizzazione
del  trat t a m e n t o  economico  del  personale  dell’Isti tuto  regionale  ville
venete  con  quello  della  Giunta  regionale  del  Veneto,  i fondi  destina t i
al  trat t a m e n t o  economico  accessorio  del  personale,  anche  di  livello
dirigenziale,  dell’ente  possono  esser e  increm en t a t i ,  con  riferimen to
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al  medesimo  personale ,  in  misura  non  superiore  alla  differenza  tra  il
valore  medio  individuale  del  trat t a m e n t o  economico  accessorio  del
personale  dell’amminis t r azione  regionale,  calcolato  con  riferimen to
all’anno  2016,  e  quello  corrispos to  al  personale  in  servizio  alla
medesima  data  presso  l’Istituto.  (54 ) 
3  ter.  In  attuazione  di  quanto  disposto  dal  terzo  comma  in  tema  di
assogge t t a m e n t o ,  anche  con  riferimen to  al  trat t a m e n to  economico,
alla  normat iva  regionale  del  personale  dell’Isti tuto  regionale  ville
venete ,  a  decorre r e  dal  1°  gennaio  2020  si  applica  al  medesimo
personale  quanto  disposto  dall’ultimo  periodo  del  comma  1
dell’ar ticolo  33  del  decre to- legge  30  aprile  2019,  n.  34  “Misure
urgen ti  di  cresci ta  economica  e  per  la  risoluzione  di  specifiche
situazioni  di  crisi”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28
giugno  2019,  n.  58.  (55 ) 
Il  personale  a  contra t to ,  di  cui  all’art .  30  della  legge  6  marzo  1958,  n.
243,  e  successive  modificazioni,  in  servizio  presso  il  cessa to  Ente
Ville  Venete  al  31  dicembre  1978  e  utilizzato  dalla  Regione  del
Veneto  per  l’assolvimento  delle  funzioni  att ribuite  con  legge  26
maggio  1978,  n.  222,  fino  all’attivazione  dell’Istituto,  ha  titolo
all’inquad r a m e n t o  nei  ruoli  dell’Istituto  stesso  previo  supera m e n to  di
un  concorso  di  idoneità  per  prove  scrit t e,  orali  o  pra tiche ,
raggua glia t e  al  livello  di  inquad ra m e n t o  spet tan t e  ed  al  titolo  di
studio  possedu to  da  ciascun  interess a to .  
Il  livello  di  inquadr a m e n t o  nei  ruoli  dell’Istitu to  del  personale  di  cui
al  precede n t e  comma  sarà  dete rmina to  nella  legge  regionale  prevista
al  I  comma  del  presen te  articolo.  Nelle  more  del  provvedimen to  di
inquadr a m e n to ,  det to  personale,  con  salvagua r dia  della  posizione
giuridica  ed  economica  acquisit a  al  31  dicembr e  1978  presso  il
cessa to  Ente  Ville  Venete,  è  utilizzato  dalla  Regione  fino
all’attivazione  dell’Isti tu to  e,  a  tale  data,  assegna to  allo  stesso.  Il
rappor to  di  lavoro  del  personale  di  cui  al  precede n t e  comma,  quale
istituto  dal  cessa to  Ente  Ville  Venete,  è  proroga to  nella  situazione  in
atto  al  31  dicembr e  1978  fino  al  provvedimen to  del  Consiglio  di
Amminist razione  dell’Isti tuto  per  l’inquad ra m e n t o  nei  ruoli  dei
singoli  impiega ti  o  per  la  presa  d'  atto  del  manca to  supera m e n t o  da
parte  di  uno  o  più  di  essi  del  concorso  di  idoneità ,  e  cessa
automa tica m e n t e  a  tale  data  non  potendo  in  alcun  caso  esser e
ulteriorme n t e  proroga to .

Art.  25  bis.  - Support o  per  le  attivi tà  di  ge st i o n e .  ( 56 )  

1. Per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  l’Istituto  si  avvale
prevalen te m e n t e  di  proprio  personale,  assun to  ai  sensi  dell’articolo
25.

2. Fermo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  23,  secondo
comma,  l’Istituto,  al  fine  di  consegui re  una  economica  gestione  delle
risorse,  nel  rispet to  dei  principi  di  economicità ,  efficacia  ed
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efficienza,  può  avvalersi  della  collaborazione  e  del  suppor to  tecnico
forniti  dalle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale  per  lo  svolgimento  di
attività  ineren ti  alla  gestione  interna  dell’ente.

3. L’esercizio  delle  attività  di  cui  al  comma  2  da  parte
delle  competen t i  strut tu r e  regionali  è  subordina to  a  formale  richies t a
dell’Istituto  e  nei  limiti  di  quanto  stabilito  con  provvedimen to  della
Giunta  regionale.

4. L’Istitu to,  nel  caso  di  par ticolari  esigenze  organizzative
e  in  carenza  di  specifiche  professionali t à  non  rinvenibili  al  proprio
interno,  può  avvalersi ,  ai  sensi  dell’articolo  20  bis  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per
l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto””,  sulla  base  di  apposi ta  convenzione,  di
personale  in  distacco  dalla  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  vincoli
di  finanza  pubblica  in  mate r ia  di  personale .

Art.  26  

I  beni  mobili,  nonchè  gli  immobili  già  appa r t e n e n t i  al  cessa to  Ente
Ville  Venete,  istituito  con  legge  6  marzo  1958,  n.  243,  e  devoluti  alla
Regione  del  Veneto  in  conformità  all’art .  1  del  DL  30  marzo  1978,  n.
79,  conver ti to  con  modificazioni,  nella  legge  26  maggio  1978,  n.  222,
sono  gestiti  dall’Istituto  costitui to  con  la  presen te  legge.
Per  le  Ville  Venete  situa te  nel  terri torio  della  Regione  Friuli  - Venezia
Giulia,  l’Istituto  provvede rà  ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  d'  intesa
con  i compete n t i  Organi  della  prede t t a  Regione.
Il  recupe ro  delle  quote  di  ammor ta m e n to  dei  mutui  matura t i  dopo  il
31  dicembr e  1978,  resta  att ribui to  alla  Regione,  come  previs to  dalla
legge  26  maggio  1978,  n.  222.

Art.  27  

Fino  all’insediam e n to  del  Consiglio  di  Amminis t razione,  provvede
alla  gestione  dell’Isti tuto  un  Commissa r io  straordina r io  nomina to
dalla  Giunta  regionale,  d'  intesa  con  quella  del  Friuli  - Venezia  Giulia.

Art.  27  bis  -  Dispo s i z i o n i  urbani s t i c h e  per  il  territorio  vene t o .
( 57 )  

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar ticolo  31  della
legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del
turismo  veneto”,  per  le  Ville  Venete  e  le  relative  pertinenze  è
consen ti t a  ogni  destinazione  d’uso,  anche  in  deroga  allo  strum en to
urbanis t ico  comunale,  ivi  compres e  le  norme  igienico- sanita rie ,
purché  compatibile  con  la  loro  tutela  e  valorizzazione,  nel  rispet to
del  Codice  e  delle  altre  norma tive  statali  e  regionali  in  mate r ia  e
previa  autorizzazione  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  urbanis tica  e  di  paesaggio  che  si  esprime  acquisi to  il
pare re  favorevole  del  comune  intere ss a to .
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2. Ai fini  della  valorizzazione  delle  Ville  Venete,  l’Istituto
segnala  al  comune  le  opere  incongru e  e  gli  elementi  di  degrado  che
ne  deturpa no  il  contes to  figura t ivo  e  che  possono  dete rmina r e ,  ove
disciplinato  dallo  strume n to  urbanis tico  comunale,  un  credito  edilizio
ai  sensi  dell’ar ticolo  36  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”  e
dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14  “Veneto
2050:  politiche  per  la  riqualificazione  urbana  e  la  rinatu r a lizzazione
del  terri torio  e  modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio””.

Art.  27  ter  - Osservat or i o  regio n a l e  per  le  Ville  Venet e .  ( 58 )  

1. È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  l’Osservato r io
regionale  per  le  Ville  Venete.

2. L’Osservato r io  di  cui  al  comma  1:
a) predispone  studi,  raccoglie  dati  e  formula  propos te  per  le
finalità  di  cui  all’articolo  2;
b) propone  azioni  per  il  monitoraggio  dello  stato  di
conservazione  e  valorizzazione  delle  Ville  Venete.

3. L’Osservato r io  regionale  di  cui  al  comma  1,  verifica  le
dinamiche  e  le  pressioni  che  modificano  il  contes to  figura tivo  delle
Ville  Venete,  accer t a  i  degradi  in  atto,  con  lo  scopo  di  aumen ta r e  e
diffondere  la  conoscenza  dei  contes t i  paesaggis t ici  delle  Ville  Venete.

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e
commissione  consiliare,  disciplina  con  apposi to  provvedimen to:
a) la  composizione  dell’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1,
garan te n do  la  par tecipazione  dei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  del
Veneto,  della  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,  dell’Isti tuto,  e  delle
Associazioni  dei  proprie t a r i  di  Ville  Venete;  la  composizione
dell’Osserva to r io  può  esser e  integra t a  con  la  par tecipazione  del
Ministe ro  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo  previo
accordo;
b) il  funziona me n to  dell’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1,  i  cui
componen t i  dovranno  riunirsi  almeno  due  volte  all’anno.

5. Ai componen t i  dell’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1  non
spet ta  alcuna  indenni tà  o  altra  forma  di  compenso.

Art.  27  quater  - Sporte l lo  Unico  delle  Ville  Venet e .  ( 59 )  

1. È  costitui to  presso  l’Istituto  lo  Sportello  Unico  delle
Ville  Venete  (SUVV),  quale  sogget to  pubblico  di  riferimento
terri toriale  in  mate r ia  di  Ville  Venete.

2. Il  SUVV  fornisce  servizi  informativi  e  opera t ivi  ai
sogget t i  privati  ed  agli  Enti  locali  per  l’espletam e n to  delle  loro
attività  e  garan t isce  la  reciproca  informazione  fra  l’IRVV  e  le  altre
stru t tu r e  operan ti  nel  settore ,  nonché  fra  i privati  proprie t a r i  di  Ville
Venete  e  le  amminis t razioni  pubbliche .

3. Al fine  di  garan ti r e  la  miglior  fruizione  del  patrimonio
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storico- artistico  delle  Ville  Venete  e  sviluppar n e  le  possibilità  e
potenzialità,  il  SUVV  promuove  le  sinergie  del  terri torio  e  il
coordina m e n to  tra  i  diversi  settori  coinvolti  nella  stesura  dei
progra m mi  turis tico- culturali  e  di  pianificazione.

Art.  27  quinq ui e s  - Norm a  trans i tor ia .  ( 60 )  

1. Ai  procedime n t i  amminis t ra t ivi  e  di  spesa  in  corso
all’ent ra t a  in  vigore  delle  modifiche  della  presen t e  legge  e  fino  alla
loro  conclusione,  continuano  ad  applica rsi  le  disposizioni  previgen ti .

Art.  27  sexie s  - Disc ip l in a  per  la  acqui s iz i o n e  della  inte s a .  ( 61 )  

1. L’intesa  prevista  dagli  articoli  1,  2,  4,  9  e  17  è  resa
dalla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia  entro  quaran t acinqu e  giorni,
decorsi  i quali  senza  alcun  riscont ro,  se  ne  prescinde.

Art.  28  

L’onere  derivante  dall’applicazione  della  presen t e  legge  è  previsto
per  l’esercizio  finanziario  1979  in  L.  250  milioni:  ad  esso  si  fa  fronte
median te  utilizzo  delle  somme  provenien t i  dal  recupe ro  delle  quote
di  ammor ta m e n t o  di  mutui  di  cui  all’art.  21  della  legge  6  marzo
1958,  n.  243,  matura t i  dopo  il 31  dicembre  1978.
Per  gli  anni  successivi  si  provvede rà  stabilendo  il  contributo  annuale
con  le  modalità  di  cui  all’art .  15  lett.  a).

Art.  29  

Al  bilancio  di  previsione  della  Regione  per  l’esercizio  1979  sono
appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
omissis  (62 ) 

Art.  30  

La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ art .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.

13



1 () Vedi  anche  legge  regionale  23  dicembre  1983,  n.  64.  

2 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

3 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

4 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43;  in  precedenz a  sostitui to  da  comma  1  art.  79  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  6.

5 () Articolo  modifica to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “Il  Collegio  dei  Revisori”  con  le
parole  “Il  Revisore  unico  dei  conti.”.  

6 () Letter a  sostitui ta  da  comma  1  art.  35  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  

7 () Letter a  abroga ta  da  comma  2  art .  35  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  

8 () Comma  così  sostitui to  da  art.  1  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,  n.  39.  

9 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  35  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “I  membri  possono
essere  riconferm a t i”  le  parole  “per  una  sola  volta”.  

10 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  35  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  soppresso  la  parola  “anche”.

11 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43  che  ha  aggiunto  alla  fine  la  parola  “straordina rio”.  

12 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

13 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “ogni  quat t ro  mesi”  con  le
parole  “ogni  tre  mesi”.  

14 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

15 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43  che  ha  soppresso  le  parole  “e  ne  attua  le  dete rminazioni.”.  

16 () Comma  abroga to  da  art .  16  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.
53.  

17 () Comma  abroga to  da  art .  16  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.
53.  

18 () Articolo  abroga to  da  art.  16  legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.
53.  

19 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

20 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  



21 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “Non  possono  esser e
nomina ti  componen t i  del  Consiglio  di  Amminist razione  e  del  Collegio  dei
Revisori  dei  conti”  con  le  parole  “Fatte  salve  le  inconferibili tà  e
incompa tibili tà  stabilite  con  legge  dello  Stato,  non  possono  essere
nomina ti  compone n t i  del  Consiglio  di  Amminist razione  e  Revisore  unico
dei  conti  e  Revisore  supplen te”  

22 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  10  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “del  Collegio  dei  Revisori
dei  conti”  con  le  parole  “di  Revisore  unico  dei  conti”.

23 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  Viene  così  sostitui ta  la  precede n t e  disciplina  basat a  sulla
legge  regionale  23  dicembre  1983  n.  64  e  sull’art .  57  della  legge
regionale   12  set temb r e  1997,  n.  37.  

24 () Articolo  così  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge
regionale  24  ottobre  2019,  n.  43.  

25 () Vedi,  in  tema  di  trat t am e n to  economico  del  diret to re  di  enti
regionali,  anche  quanto  disposto  dall’articolo  14  della  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  15  ai  sensi  del  quale  “Fatti  salvi  i  diversi  limiti  previsti
dalle  rispet tive  leggi  istitutive  e  quelli  fissati  dalla  contra t t azione
collet t iva  nazionale  e  decen t r a t a  regionale  per  la  dirigenza  dell’Area  delle
Funzioni  locali,  il trat t a m e n t o  economico  complessivo  del  diret to r e  di  enti
regionali,  economici  o  non  economici,  la  cui  definizione  è  di  competenz a
regionale,  non  può  supera r e  quello  massimo  riconosciu to  al  diret to re
genera le  di  aziende  o  enti  del  servizio  sanitar io  nazionale.”.  

26 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

27 () Articolo  abroga to  da  art.  16  legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.
53.  

28 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

29 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  la  parola  “Ente”  con  la  parola
“Istitu to”.  

30 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72”  con  le  parole  “legge  regionale  di  contabili tà”.  

31 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

32 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

33 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

34 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  17  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  In  precede nza  comma  modificato  da  comma  1  art .  25  legge
regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27,  che  ha  introdot to  la  previsione  della



assenza  di  garanzie  con  la  consegue n t e  iscrizione  ipoteca ria .  

35 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  17  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “sarà  fatta  dal”  con  le
parole  “è  deliber a t a  dal”.  

36 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  17  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “dei  parchi  annessi  alle
ville”  con  le  parole  “delle  pertinenze ,  dei  parchi  e  dei  giardini  annessi  alle
Ville  Venete”.

37 ()  Si  segnala  che  l’art.  3  della  legge  regionale  10  febbraio  2021,  n.  3
reca  disposizioni  transi torie  nel  senso  che  “1.  In  consegue nza
dell’emerge nz a  epidemiologica  da  COVID  19,  a  decorr e r e  dal  mese  di
febbraio  2020  il Consiglio  di  amminis t razione  dell’Istitu to  regionale  per  le
ville  venete  è  autorizzato,  previa  richies ta  dei  proprie t a r i  interes s a t i ,  a
sospend e r e  il  pagam e n to  di  due  rate  semes t r a li  del  piano  di
ammor ta m e n to  dei  mutui  concessi  ai  sensi  dell’articolo  20  della  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  63.

2. In  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  19  della  legge  regionale
24  agosto  1979,  n.  63,  le  dilazioni  di  pagam e n to  di  cui  al  comma  1  sono
concesse  senza  l’applicazione  di  interes si .

3. I  proprie ta r i  non  in  regola  con  il  rimborso  delle  rate  secondo  il
piano  di  ammor ta m e n t o  e  dichiara t i  in  stato  di  sofferenza  dall’istitu to  di
credito,  non  possono  beneficiare  della  sospensione  previs ta  dal  presen te
articolo.”.

38 () Comma  così  sostitui to  da  art.  36  legge  regionale  12  set tem b r e
1997  n.  37

39 () Letter a  sostitui ta  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

40 () Letter a  abroga ta  da  comma  2  art .  18  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

41 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “prescr i t t i  dal  Consiglio  di
Amminist razione  dell’Isti tuto,  o  dalla  compete n t e  Soprint end e nz a”  con  le
parole  “di  cui  all’articolo  18”.  

42 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “100  milioni  di  lire”  con  le
parole  “i 55  mila  euro”.  

43 () Articolo  così  modificato  da  comma  2  art.  79  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6.  In  precedenz a  sostitui to  da  art.  33  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6.  

44 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  la  parola  “promuove re”  con  la  parola
“promuovern e” .  

45 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  aggiunto  dopo  la  parola  “prospe t t iva”  le  parole
“,  l’integri t à  del  complesso  monume n t a l e”.  



46 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  aggiunto  le  parole  “ai  fini  della  concessione  di
mutui  e  contribu ti”.  

47 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  aggiunto  le  parole  “e  contributi”.  

48 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “norme  regionali  vigenti”
con  le  parole  “norme  vigenti”.  

49 () Articolo  richiama to  dall’ar t .  1  e  dall’ar t .  5,  comma  primo,  legge
regionale  28  gennaio  1985,  n.  15.  

50 ()  Con  sentenza  n.  71/2022  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  11/2022)  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili,  per  generici t à  e  difetto
di   motivazione  ovvero  infonda te ,  le  questioni  di  legit timità  costituzionale
sollevate  dal  Governo  avanti  alla  Corte  costituzionale  nei  confronti  della
legge  regionale  10  febbraio  2021,  n.  3  recante  “Modifiche  alla  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  63  “Norme  per  l'istituzione  e  il
funzionam e n to  dell'Is ti tu to  Regionale  per  le  Ville  Venete  “IRVV'',  ed
ulteriori  disposizioni”  con  il   cui  articolo  1  sono  stati  introdot ti  i commi  3
bis  e  3  ter  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63  al
fine  di  disporre  l’armonizzazione  del  trat t a m e n to  economico  accessorio
del  personale  dell’I.R.V.V.  con  il  personale  della   Giunta  regionale  del
Veneto.  Ad  avviso  del  ricor ren t e  le  disposizioni  impugna t e  intervenivano
in  una  mate ria  riserva ta  in  via  esclusiva  alla  normativa  statale ,  quale  la
disciplina  dei  fondi  per  il trat t a m e n t o  economico  accessorio  del  personale
pubblico,  ponendosi  in  contra s to  con  l'articolo  117,  comma  2.  lett.  l),  della
Costituzione,  che  riserva  alla  compete nza  esclusiva  dello  Stato
l'ordinam e n to  civile  e  quindi,  i  rappor t i  di  dirit to  privato  regolabili  dal
Codice  civile,  nonché  con  il  principio  di  coordina m e n to  della  finanza
pubblica  di  cui  all'ar ticolo  117,  terzo  comma  della  Costituzione;  e  ciò  in
quanto,  atteso  che  la  mate r ia  del  trat t am e n to  economico,  sia
fondam en t a le  che  accessorio  deve  soggiace re  alle  disposizioni  del  citato
decre to  legislativo  n.  165/2001,  in  particola re  dell’ar ticolo  45  del  d.lgs.
165  del2001  che  dispone  come  il trat t a m e n t o  economico  fondame n t a l e  ed
accessorio  è  definito  dai  contra t t i  collet t ivi  e  dell’ar ticolo  40,  comma  3-
bis  e  comma  3-quinquies  del  d.lgs.  165/2001  che  dispone  come  le  regioni,
per  quanto  concerne  le  proprie  amminis t razioni,  possono  destina r e
risorse  aggiuntive  alla  contra t t azione  integra t iva  nei  limiti  stabiliti  dalla
contra t t azione  nazionale  e  nei  limiti  dei  param e t r i  di  virtuosi tà  fissati  per
la  spesa  di  personale  dalle  vigenti  disposizioni,  in  ogni  caso  nel  rispet to
degli  obiet tivi  di  finanza  pubblica  e  di  analoghi  strum en t i  del
contenime n to  della  spesa;  quanto  sopra  ricordando  anche  che  lo  spazio
della  contra t t azione  decen t r a t a  e  integra t iva,  sede  idonea  per  la
destinazione  di  risorse  aggiuntive  relative  al  trat t a m e n to  economico
accessorio  collegato  alla  qualità  del  rendimen to  individuale,  è  uno  spazio
circoscri t to  e  delimita to  dai  contra t t i  nazionali  di  compar to,  da  cui  una
contra t t azione  decent r a t a  che  non  potrà  che  svolgers i  «sulle  mate rie ,  con
i vincoli  e  nei  limiti  stabiliti  dai  collet t ivi  nazionali,  tra  i sogge t t i  e  con  le
procedu re  negoziaii  che  questi  ultimi  prevedono»  ".  La  Corte
costituzionale,  con  la  sentenza  in  esame,  ha  disat teso  i  diversi  motivi  di
ricorso,  da  un  lato  inammissibili,  in  quanto  il  Governo  si  è  limita to  ad



enuncia r e  titoli  di  compete nza  esclusiva  dello  Stato  assunti  come  lesi,  ma
senza  chiarir e  come  la  norma  censura t a ,  che  si  limita  ad  autorizzare  uno
stanziame n to ,  incida  concre t a m e n t e  sulla  disciplina  statale  che  si  assume
come  violata  (ovvero  l’ordinam en to  civile  e  il coordinam e n t o  della  finanza
pubblica  per  illegittimi  increme n t i  della  spesa  pubblica,  a  fronte  di  una
norma  che  si  limita  ad  interveni re  sui  fondi  per  il  trat t am e n t o  accessorio
del  personale  dell’IRVV al  fine  di  consen ti r e  la  equipa razione  a  quello  del
personale  di  ruolo  della  Regione:  e  ciò  a  fronte  di  una  norma,  precede n t e
e  non  impugna t a ,  che  equipara  det to  personale  a  quello  regionale  sotto  il
profilo  di  inquad ra m e n t o  giuridico  e  trat t a m e n to  economico);  dall’altro
infonda ti ,  laddove  si  eccepiva  la  inapplicabilità  all’ente  in  questione  della
disposizione  dell’ar ticolo  33  del  decre to  legge  conver t i to  n.  34  del  2019  in
tema  di  adegua m e n to  del  trat t a m e n to  economico  accessorio,   atteso  che
l’ambito  applica tivo  di  tale  norma  non  è  limitato  al  personale  delle  regioni
ma  fa  più  ampio  riferimen to  al  personale  di  tutte  le  amminist r azioni
pubbliche  come  individua te  dalla  norma  di  riferimen to:  e  tra  queste  è
ascrivibile  anche  il personale  dell’ente  IRVV.    

51 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  23  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

52 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  23  legge  regionale  24
ottobre  2019,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “Il  personale  dell’Isti tu to  è
equipara to  al  personale  regionale,  ai  sensi  dell’art .  51  dello  Statu to  della
Regione  del  Veneto;”  con  le  parole  “Lo  stato  giuridico  e  il  trat t am e n t o
economico  del  personale  dipenden t e  dell’Istituto  è  equipara to  a  quello  del
personale  di  ruolo  della  Regione  ed  è  sogget to  alla  relativa  normat iva
regionale;”.  

53 () Comma  interp re t a to  auten tica m e n t e  dall’art .  1,  legge  regionale  18
aprile  1984,  n.  14  ai  fini  degli  effetti  del  trat t a m e n to  di  quiescenza ,
previdenza  ed  assistenza .  

54 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  10  febbraio
2021,  n.  3.  

55 ()  Comma  aggiunto  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  10  febbraio
2021,  n.  3.

56 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  10  febbraio
2021,  n.  3.

57 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  

58 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.   

59 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  26  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.    

60 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  27  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.  La  disposizione  recan te  la  norma  transi to ria  deve  intende r s i
riferita  alle  modifiche  introdot t e  con  la  legge  regionale  24  ottobre  2019,
n.  43.   

61 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  24  ottobre
2019,  n.  43.    



62 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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